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Il PCI per risolvere la crisi regionale sarda 

Discutere non basta più 
se non si pone al centro 
la questione del governo 
Il compagno Angius: « Non siamo disposti ad avallare intenti dilatori » 
Non si possono separare questione politica e questione programmatica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si può più 
attendere: la Sardegna ha 
l'urgente necessità di un go
verno cui partecipino a pari 
dignità tutti i partiti auto
nomistici e quindi anche il 
PCI. Ma la DC temporeggia. 
non decide, attende l'esito 
del congresso nazionale, 
mentre i socialdemocratici 
continuano sulla linea del
l'anticomunismo e della rot
tura. 

Come rispondere, di fronte 
soprattutto alle indecisioni e 
olle ambiguità dell' DC, che 
si sono ancora una volta ri
velate nel « vertice j> di ieri 
seguito all'iniziativa dei re 
pubblicani di un « negoziato 
programmatico » tra i partiti 
autonomistici? 

Il segretario regionale del 
nostro partito, compagno Ga
vino Angius. ha messo in ri
lievo che l'iniziativa del PIÙ 
eludo la esigenza di una svol
ta politica, e perciò si rivela 
inadeguata rispetto ai pro
blemi posti non solo dal PCI 
ma anche dal PSdA. « A 
questa valutazione — dice An
gius — siamo pervenuti a se
guito della mancanza di un 
chiaro pronunciamento delle 
altre forze politiche, in parti
colare della DC ». 

Tutti sanno di giocare l'ul
tima partita della giunta 
Ghinami, ma la DC e le altre 
forze della maggioranza non 
trovano il coraggio né sento
no la opportunità di uscire 
da uno stato paralizzante. 
che reca ulteriori danni alla 
crisi sarda. 

Cosa ne pensano i comu
nisti? « E' bene sì sappia — 
risponde il compagno Angius 

— che il PCI non è disposto 
ad avallare intenti dilatori 
che sembrano farsi strada 
tra le forze dell'attuale mag
gioranza. Riconfermiamo 
perciò la nostra tesi irrinun
ciabile: ogni ulteriore in
contro tra le forze politiche 
deve chiaramente essere fina
lizzato alla costituzione di 
una nuova giunta regionale 
che veda la partecipazione 
delle forze di sinistra, senza 
esclusione alcuna ». 

« D'altronde — domanda 
Angius rivolgendosi diretta
mente ai partiti della maggio
ranza — quali finalità politi
che si prefigge un confronto 
di carattere esclusivamente 
programmatico, dal momento 
die è ancora in atto, nel 
consiglio regionale e nelle 
commissioni, un dibattito 
(stato di attuazione e diretti
ve del piano triennale) nel 
corso del quale il PCI e gli 
altri partiti hanno già avuto 
modo di esprimere in termini 
ampi ed esaurienti le loro o-
pinioni? 

Noi davvero non compren
diamo il valore dì un nego
ziato programmatico, se con
temporaneamente non si get
tano le basi per un governo 
dell'autonomia composto da 
tutte le forze democratiche. 
forte del pieno appoggio del
le grandi masse di lavoratori 
e di popolo ». 

Il PCI respinge, dunque. 
ogni separazione tra questio
ne programmatica e questio
ne politica? Certamente, tan
to più che l'esperienza ha 
dimostrato che questo non è 
il modo adeguato per ri
solvere la crisi sarda Non 
possono essere in nessun ca
so disgiunti gli aspetti che 

attengono alla elaborazione 
del programma da quelli del
la loro pratica attuazione. 
Qualora tali nostre valutazio
ni non trovassero il consenso 
delle altre forze autonomisti
che, è bene ricordare che la 
giunta è sorretta da una 
maggioranza, di cui fanno 
parte DC. PSI. PSDI. PRI 
sufficientemente ampia e che 
il PCI non si trova affatto a 
disagio nel condurre la sua 
battaglia politica dalla oppo
sizione ». 

« Se invece il confronto tra 
i partiti affronta senza pre
clusioni a sinistra, il tema 
della nuova direzione politica 
della Regione e del rilancio 
della politica di programma
zione, il PCI non può che 
manifestare la sua disponibi
lità. In questa prospettiva, a 
nostro giud'zio, le dimissioni 
dell'attuale giunta possono 
costituire un contributo im
portante e significativo, oltre 
che una precisa assunzione 
di responsabilità da parte di 
ogni forza politica J>. 

Il compagno Angius ha in
fine ricordato che il PCI. già 
dai primi di gennaio, ha con 
forza posto l'esigenza dell'a
pertura di un confronto tra 
le forze autonomistiche, con 
l'obiettivo di superare l'attua
le quadro politico, per avvia
re un'effettiva svolta nella 
direzione regionale. 

* Nel recente dibattito al 
consiglio regionale sullo stato 
di attuazione del programma 
triennale — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
— abbiamo ulteriormente ri
badito. in modo chiaro e 
preciso, la nostra posizione ». 
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Licenziati 10 operai mentre Pescara attende da anni l'ultimazione dei nuovi impianti ferroviari 

La stazione non è finita 
ma il lavoro invece sì 

La paradossale vicenda dura d? 
venti anni - I lavori privi 

di una progettazione organica sono 
andati avanti alla giornata - La storia 
di una moderna « fabbrica di S. Pietro » 

I lavoratori sono scesi in sciopero 

Continua la farsa della DC 

Esac: «grandi manovre» 
e nomine rinviate 

Le risposte della maggioranza di centrosinistra sono 
state deludenti - La polizia a fronteggiare i lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
situazione di profonda incer
tezza politica, l'acuirsi delle 
contraddizioni e delle ten
sioni sociali in Calabria — 
aggravate dall' insensibilità 
del governo Cossiga e dalla 
inettitudine della giunta re
gionale di centro-sinistra — 
sono clamorosamente riesplo
se nella presentazione delle 
dimissioni da parte del pre
sidente del consiglio regiona
le Consaivo Aragona, e nel 
vero e proprio sbando che 
caratterizza, ormai, l'affare 
delle nomine all'Esac ed al 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio. 

Reparti di polizia, armati 
dì tutto punto, hanno fron
teggiato. sin dalle prime ore 
del mattino, l'ordinata pro
testa di centinaia di lavora
tori e di dipendenti dell'Esac 
convenuti in piazza Italia, 
davanti alla sede del consi
glio regionale per ottenere la 
normalizzazione dell'Esac. 

Ancora una volta, le rispo
ste della maggioranza di cen
tro-sinistra sono state delu
denti ed offensive: nell'immi
nenza della campagna eletto
rale siamo, ormai, in pieno 
«mercato delle vacche». Co
sì, ha gridato il consigliere 
de Chìriano, dopo la mossa 
a sorpresa dei socialdemocra
tici che hanno fatto presenta
re dal loro assessore. Malla-
mace, una lettera di ritiro 

delle dimissioni da presidente 
dell'Esac. 

In realtà la meschina ma
novra — che a quanto sem
bra si inserisce solo nelle 
grandi manovre per accresce
re il « potere » contrattuale 
nella spartizione del «botti
no » clientelare è etata, pe
raltro, condotta assai rozza
mente: lo pseudo presidente 
(incompatibile con la carica 
di consigliere regionale) non 
ha, infatti, avvertito l'ele
mentare dovere polìtico-mora
le di presentare, ancor pri
ma dell'accettazione della ca
rica di presidente dell'Esac, 
le proprie dimissioni da as
sessore e da consigliere regio
nale. La farsa continua an
cora? E' quanto si rafforza 
nella convinzione di tutti. In
tanto. come primo risultato. 
le nomine che avrebbero do
vuto aver luogo ieri, saranno 
rinviate a data da destinarsi. 

L'assessore Mallamace sì 
accinge ad impadronirsi del
l'Esac. sia pure per 11 perìo
do strettamente necessario. 

L'energica opDosizlone del 
PCI. nel consìglio regionale e 
nella Calabria, hanno, tutta
via. imposto alla maggioran
za di non sfus<dre ai nodi 
politici posti anche con le 
dimissioni di Aragona: Infat
ti. è iniziato, nella tarda se
rata dì ieri, il dibattito sul
le dimissioni e sui modi per 
dare alla Regione della Ca
labria una direzione all'altez
za della situazione. 

Enzo Lacaria 

C'è chi vuole proteggere a tutti i costi gli industriali di Siracusa che hanno ammesso di avere inquinato 

Rei confessi ma ...al di sopra di ogni sospetto 
Secondo l'ufficiale sanitario i dati del CIPA non sarebbero attendibili - Il processo ripreso oggi ha confer
mato le clamorose inadempienze dei poteri pubblici preposti al controllo dell'inquinamento atmosferico 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Questa è dav
vero grossa. Al pretore Anto
nino Condorelli che gli do
mandava come mai il comu
ne di Siracusa non aveva se
gnalato al comitato regionale 
contro l'inquinamento atmo
sferico (CRIAS) i casi di su
peramento da parte delle in
dustrie dei limiti massimi 
consentiti dalla legge sull'in
quinamento dell'aria l'ufficia
le sanitario ha così risposto: 
« perchè non ritengo i dati 
CIPA attendibili in quanto di 
parte ». 

Ora bisogna sapere che il 
CIPA è un consorzio privato, 
gestito dagli industriali per il 
rilevamento dell'entità delle 
sostanze inquinanti immes
se nell'atmosfera. Dunque 
avrebbe tutto l'interesse a 
manomettere i dati, specie 
quando superano la soglia 
consentita. 

Ebbene, le industrie am

mettono "di aver violato in 
numerosi casi le norme sul
l'inquinamento fornendo esse 
stesse la prova dell'avvenuto 
superamento, ma per l'uffi
ciale sanitario del comune di 
Siracusa quei dati, con i qua
li in sostanza gli inquinatori 
si autoaccusano, non sono at
tendibili. Incredibile; né mag
giore senso del pudore ha 
avuto l'ufficiale sanitario del 
comune di Augusta: per lui 1' 
inquinamento è una balla in
ventata dai giornali. 

Ecco a quali organi è affi
data la tutela dell'ambiente. 
Eppure la legge è chiara: il 
CRIAS deve accertare il con
tributo all'inquinamento at
mosferico da parte degli in
sediamenti industriali. A tal 
fine ì Comuni devono segna
lare i- casi di superamento 
delle soglie massime consen
tite. Sino a che non lo fan
no. omettendo precisi adem
pimenti. il CRIAS resta ino
peroso. ma nel "77 il comune 

di Melilli segnala di aver ac
certato casi di superamento 
dei limiti. 

A questo punto dovrebbe 
scattare l'attività del CRIAS 
ma il comitato, benché ripe
tutamente sollecitato dal mi
nistero della Sanità ad inter
venire, non ammette un so
lo provvedimento. Addirittura 
por oltre un anno non si riu
nisce neanche. Di qui il rea
to di omissione di atti d'uffi
cio, contestato dal pretore 
Condorelli a i . sedici compo
nenti del CRIAS e agli am
ministratori di Siracusa ed 
Augusta. In tutto 24 im
putati. 

Il processo, che dopo una 
pausa di alcuni giorni ri
prende oggi, ha fin dalle pri
me battute confermato come. 
al di là di specifiche respon
sabilità. ci siano state clamo
rose inadempienze da parte 
dei poteri pubblici preposti 
al controllo dell'inquinamen

to atmosferico. Così come ha 
confermato che la più volte 
dichiarata impossibilità ad in
tervenire per mancanza di 
fondi era in buona parte pri
va di fondamento. E' il ca
so dell'amministrazione pro
vinciale die ha utilizzato so
lo nel '79 i residui passivi 
(si tratta di somme previste 
in bilancio ma non spese) del 
'77 e del '78 destinati ad in
terventi ecologici: circa mez
zo miliardo. 

E che dire dello sconcertan
te ping-pong tra il CRIAS e 
gli enti locali con il primo che 
scarica la responsabilità sui 
Comuni per avere impiegato 
oltre tre anni a compilare la 
mappa degli insediamenti in
dustriali e i secondi che ri
lanciano la palla al CRIAS 
per non aver fissato i limiti 
delle emissioni?- Infine la vi
cenda della centrale termo
elettrica dell'ENEL, in un 
primo tempo vincolata dal 

parere CRIAS ad utilizzare 
solo combustibile a basso te
nore di zolfo (BTZ) e 
successivamente autorizzata, 
sempre dal CRIAS, ad usarlo 
solo nel caso in cui la rete 
di rilevamento pubblica indi
chi che i limiti previsti dalla 
legge siano stati superati. 
Tanto alcuni componenti del 
CRIAS che i dirigenti del
l'ENEL hanno cercato di di
mostrare, senza riuscirci in 
verità, che tra i due pareri 
non c'è sostanziale diffor
mità. 

Ma messo alle strette, il 
direttore della centrale ENEL 
ha dovuto ammettere di non 
disporre di alcuna scorta di 
BTZ e che non c'è alcun im
pegno da parte dell'ISAB di 
fornirlo. Forse che l'ENEL 
esclude fin da ora di dovere 
usare, sia pure nei casi pre
visti dal CRIAS. combustibile 
a basso tenore di zolfo? 

Salvo Baio 

Iniziative PCI per l'agricoltura pugliese e lucana 

Ciò che si deve e si può fare 
con la legge Quadrifoglio 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Alle ultime settima
ne di vita della seconda legi
slatura regionale e ad oltre 
due anni dall'entrata in vigo
re della legge Quadrifoglio 
non vi sono ancora segni 
apprezzabili da parte della 
giunta regionale per arrivare 
a definire seri programmi 
pluriennali di settore nel
l'ambito di un piano regiona
le di sviluppo agricolo. Que
sto allarme, che è nello stes
so teepo una denuncia poli
tica, è stato al centro della 
conferenza stampa che la 
segreteria regionale del PCI 
pugliese ha tenuto sullo stato 
di applicazione di una legge 
di enorme importanza sia per 
gli stanziamenti che prevede 
per la Puglia sia per i conte
nuti di programmazione che 
contiene. 

La massa di disponibilità 
finanziaria per ragrlcol.ura 
pucliese è intatti consistente. 
Per il periodo 1979-82 (e per 
l'irrigazione e la forestazione 
sino al 1937) solo la legge 
Quadrifoglio mette a disposi
zione 515 miliardi e 988 mi
lioni; altri 550 miliardi si ag
giungono provenienti da altre 
leggi statali: in più ci sono 
da aggiungere altri fondi co 

Sinitari e regionali destinati 
'agricoltura. Siamo perciò 

di fronte ad una somma in
gente — afferma il compagno 
Antonio Mari responsabile 
della sezione agraria regiona
le del PCI — il cui criterio 
d'uso e la velocità di spesa 
sono basilari per una pro
fonda trasformazione e svi
luppo dell'agricoltura puglie
se. per cui essenziale diventa 
oggi la capac;tà programma-
toria a cominciare dalla defi
nizione rapida dei programmi 
settoriali. 

Perchè è inconcepibile che 
si continui a spendere secon
do la nefasta log.ca dei piani 
verde e che la Regione Puglia 
continui a accumulare scan
dalosi residui passivi. Per 
muoversi verso un piano re
gionale occorre definire il 
coordinamento generale delle 
risorse e la loro finalizzazione 
programmatica, E per fare 
questo — afferma il compa 
gno Mari — non sono assolu
tamente idonee le proposte 
portate nel luglio scorso dal
la giunta del consiglio regio
nale. 

n PCI ha elaborato le sue 
proposte dettagliate le cui li
nee sono state illustrate nel 
corso dell'incontro con i 
giornalisti. Le hanno illustra
te con maggiori dettagli il 
compagno Mario Giannini 
per quanto concerne l'irriga
zione ed il pieno e razionale 

utilizzo delle risorse idriche. 
Il presidente della commis
sione agricoltura del consiglio 
regionale compagno Cosimo 
Raimondo si è soffermato sul 
settore ortofrutticolo e i rap
porti di questo con le strut
ture di trasformazione e di 
commercializzazione. L'im
portante problema delle pro
cedure di attuazione della 
legge Quadrifoglio \eniva af
frontato dal compagno Wal-
demaro Morgese responsabile 
della sezione agraria della 
federazione barese del PCI. il 
quale insisteva sulla necessità 
di sviluppare le deleghe agli 
enti locali e sui piani di zo
na. 

Un complesso di problemi 
che vanno affrontati con 
molta urgenza perchè al di 
fuori di una visione comples
siva ed una serie di misure 
legislative ed amministrative 
concatenate tra di loro è im
possibile attuare programmi 
seri con il conseguente ri
schio — affermava il com
pagno Domenico D'Onchìa 
della segreteria regionale — 
di non cambiare nulla in di
rezione degli obiettivi che si 
pone la legge quadrifoglio 
che è una legge di program
mazione. . 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — In Basilicata non sì denunciano grossi feno
meni di inquinamento ma si registra ugualmente un note
vole depauperamento dei suo patrimonio floristico e vege
tale grazie all'assenza di strumenti idonei di tutela contro 
abbattimenti irrazionali e raccolte indiscriminate. Pochis
sime regioni, allo stato attuale, hanno una legge di tutela 
della flora e dei biotìpi, ma tutte ormai, sull'onda del di
battito culturale in atto ed anche sollecitati dalla norma
tiva della legge e quadrifoglio » se ne stanno dotando. 

I compagni consiglieri regionali Caserta, Calcagno e 
Lettieri, convinti che la Basilicata non possa rimanere estra
nea a questo processo, hanno presentato un progetto di 
legge finalizzato appunto alla protezione e difesa della 
flora e dei biotìpi regionali, n progetto di legge comunista 
impegna la regione Basilicata a tutelare le espressioni tipi
che della flora regionale, sia nei riguardi delle singole spe
cie che nelle consociazioni vege>.li ed In particolare a pro
muovere azioni volte ad impedire la totale estinzione e il 
depauperamento di specie rare o di singoli esemplari di 
notevole interesse scientifico, ecologico o monumentale. • 

A questo fine vi è la proposta di costituire un comitato 
consultivo regionale per la conservazione della natura che 
potrà assistere gli enti locali e gli organismi gestori dei 
parchi regionali o comunali. Nelle aree particolarmente in
teressanti. che potranno essere Individuate anche grazie 
alle indicazioni delle comunità montane, dei comuni e delle 
organizzazioni naturalistiche, sarà proibita l'eliminazione 
delle specie esistenti e l'alterazione delle consociazioni fau
nistiche e floristiche. 

Sempre secondo il progetto di legge comunista la giunta 
regionale dovrà predisporre l'elenco delle specie vegetali a 

f rotezione assoluta, delle quali saranno vietate la raccolta, 
esportazione, il danneggiamento. Il commercio o la deten

zione. 
Nel rispetto delle esigenze economiche della zona, le co

munità montane predisporranno a loro volta degli elenchi 
di vegetali a protezione limitata indicandone le modalità 
di raccolta e i limiti quantitativi. Per facilitare la Indivi
duazione dei biotipi e della flora da tutelare In Lucania, 
l'istituto di botanica dell'università di Bologna ha predi
sposto uno studio particolareggiato del territorio regio
nale. 

Un elenco ragionato di biotipi di prevalente Interesse 
vegetazionale è stato poi predisposto seguendo i criteri 
della rarità della rappresentatività, della naturalità. Tra 
tutti segnaliamo la fustaia di faggio del bosco di Rifreddo. 
il pantano di Pignola con la sua tipica vegetazione palu
stre, la foresta di GalHpoli^ognato; l'importante esempio 
di bosco Golenale di Pollcoro con i colossali esemplari di 
pioppo bianco, /amia, cerro, frassino. 

Michele Pace 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Con la presen
te le notifichiamo preavviso 
di licenziamento con inizio 
dal 7.2.1980». Dieci operai di j 
una delle imprese edili che , 
hanno in appalto i lavori per t 
la costruzione dei nuovi im
pianti ferroviari di Pescara 
hanno ricevuto in ' questi 
giorni una lettera del genere. 
« I motivi del licenziamento ». 
vi si legge ancora, « sono do 
vuti all'esaurimento dei lavo 
ri ». 

Siamo a questo punto, si 
licenzia per fine lavori quan
do tutto è al di là da finire. 
al danno si aggiunge anche la 
beffa. Questi fatti formano il 
contorno niente affatto se
condario della vicenda para
dossale della nuova linea fer
roviaria e delle nuove stazio
ni di Pescara centrale e Por
ta Nuova. E' una vicenda che 
non ha origine sconosciuta 
ed è una storia che va avanti 
da venti anni. 

La città di Pescara è prati
camente tagliata in due dalla 
ferrovia che corre parallela 
al mare; già venti anni fa i 
disagi erano notevoli, niente 
sottopassaggi, code continue 
ai passaggi a livello, le sta
zioni praticamente al centro 
della città. Con l'espansione 
di questi anni i disagi sono 
diventati insopportabili e da 
qui l'esigenza dello sposta
mento della linea verso l'in
terno e tutta una nuova si
stemazione sopraelevata delle 
due stazioni cittadine. 

Nel 1960 cominciano i lavo
ri ma solo sulla base di un 
semplice progetto di massi
ma: costo dell'intera opera 10 
miliardi. Senza una progetta
zione organica definitiva e 
vincolante è cominciata inve
ce un'opera colossale; « non 
era certo nelle nostre inten
zioni una cosa simile», dico
no alle Ferrovie dello Stato, 
« ci sono state potenti pres
sioni politiche ». Difatti ci ha 
pensato l'onorevole Remo 
Gaspari. Si aprono i cantieri 
che inizialmente promettono 
centinaia di posti di lavoro 
ma in realtà è l'innesco dà 
un - meccanismo infernale. 
Senza un piano preciso i la
vori procedono alla giornata 
e con i 10 miliardi del primo 
stanziamento delle Ferrovie 
dello Stato si è costruito un 
ponte sul fiume Pescara (og
gi usato per il traffico degli 
automezzi, si è realizzata 
una deviazione per Foggia e 
Sulmona e appena il primo 
dei previsti tre pezzi di so-
praelevazione delle stazioni. 

Arrivano altri soldi. 6 mi
liardi, ma anche con questi 
si fa ben poco. Così ne arri
vano altri 15 e di questi ul
timi solo 6 sorto destinati ai 
lavori per il secondo pezzo 
della stazione di Porta Nuo
va. gK altri vanno invece a 
coprire l'esecuzione di altre 
opere lasciate scoperte dai 
precedenti finanziamenti; e di 
questi ben 4 miliardi e mezzo 
vanno all'impresa che oggi j 
licenzia. j 

A che punto sono oggi i 
lavori è sotto gli occhi di J 
tutti e le enormi costruzioni 
di cemento delle future sta
zioni da anni sono sempre 
uguali: questa è la storia di 
una moderna e fabbrica di 
San Pietro >. Lo Stato verse
rà ancora altri 40 miliardi in 
questo buco che si vorrebbe 
senza fine, un piano integra
tivo approvato di recente dal 
Consiglio dei ministri preve
de infatti per il quinquennio 
1980-'85 novemila miliardi per 
le Ferrovie dello Stato e di 
questi circa 40 andranno a 
Pescara; ma quanto questo 
nuovo intervento finanziario 
sarà in grado di rimettere in 
sesto questa disastrata situa
zione è difficile dire. 

«Ci vorranno ancora alme
no otto anni », dicono all'Uf
ficio lavori delle Ferrovie 
dello Stato. « e non meno di 
50 miliardi >. Deve finire però 
un disordine che favorisce o 
quanto meno consente com
portamenti paradossali: i la
vori sono lungi dal terminare 
però si licenziano gli operai. 

E' il gioco di Penelope in
somma. e quella del ritardo 
diventa una politica ad alto 
rendimento economico, per le 
imprese appaltataci però. 
non certo per gli operai né 
per la cittadinanza. Intanto 
la situazione si fa drammati
ca, dieci licenziati non sono 
mai cosa da poco e la mi
naccia di altri licenziamenti è 
concreta. Questa è una ra
gione in più per cui tutti gli 
operai del cantiere dei licen
ziati sono scesi in sciopero. 

« I soldi ci sono ». dicono. 
< e il lavoro pure ». Ed hanno 
ragione perché se una co>a è 
certa in tutta questa storia è 
che delle nuove stazioni e di 
tutto il resto, anche se sono 
passati venti anni, se ne vede 
appena l'ombra. Ancora una 
volta l'imputato vero è chi 
escogita opere ciclopiche e se 
ne vanta cercando voti. 

Sandro Marinacci 

Una intensa giornata per la pace 

A Vibo anche musica e poesia 
per ribadire il no alla guerra 

Sciopero degli studenti, cortèo e assemblea al cinema Moderno 
In serata spettacolo con Ignazio Buttitta e Reginaldo D'Agostino 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Una 
giornata per la pace, i n mat
tinata uno sciopero generale 
degli studenti, un corteo e 
una assemblea al cinema. Al
la sera uno spettacolo con il 
poeta Ignazio Buttitta, e il 
pittoremusicista Reginaldo 
D'Agostino. 

Il programma della giorna
ta di lotta indetta dal PCI e 
dalla FGCI di Vibo Valentia 
sui temi della distensione è 
scorso in fretta fra tanti 
momenti particolari e con 
l'attenzione rivolta alla 
preoccupante situazione in
ternazionale, gravida dì pe
rìcoli per la coesistenza paci
fica. Ne è venuta fuori una 
giornata intensa, dai densi 
significati con tanti motivi di 
riflessione in cui la volontà 
di lavorare per la pace, e di 
conseguenza il rifiuto della 
spirale delle ritorsioni si so
no espressi con forza. 

Al cinema Moderno gli 
studenti hanno discusso dei 
temi internazionali col com
pagno Remo Salati, della se
zione esteri della Direzione 
del PCI. Una discussione do
ve, come era ovvio aspettarsi. 
sono state espresse svariate 
posizioni sul delicato momen
to che stanno vivendo i rap
porti internazionali. A chi 
tacciava dì ambiguità l'atteg
giamento dei comunisti sul

l'intervento sovietico In Af
ghanistan. Salati, disarman
te. ha risposto: «cosa altro 
dovremmo fare, forse dichia
rare guerra all'Unione Sovie
tica? Quando condannammo 
l'aggressione americana del 
Vietnam, non chiedemmo di 
certo al governo italiano di 
dichiarare guerra agli Stati 
Uniti e neanche chiedemmo 
misure ritorsive nel campo 
sportivo ». 

Di qui la necessità di com
battere i «signori della guer
ra», coloro che quasi quasi 
aspettavano questa stretta 
nei rapporti tra est e ovest 
per ridare vita all'antica 
guerra fredda. Dunque non è 
accettabile la spirale delle ri
torsioni. Il boicottaggio delle 
olimpiadi di Mosca a questo 
proposito, sarebbe un gesto 
inutile, strumentale e servi
rebbe solo ad acuire le ten
sioni. non ad allentarle. 
D'altra parte i governi della 
Francia e della Germania 
stanno dimostrando di non 
essere disponibili a seguire 
Carter nella gara delle ritor
sioni: il governo italiano deve 
lavorare" insieme alla parte 
migliore dell'Europa per 
svolgere un ruolo autonomo 
di pace, anche perchè il 
nostro paese non ha nulla da 
guadagnare da un eventuale 
restringimento dei rapporti 
commerciali tra occidente e i 
paesi dell'est. 

In serata il poeta siciliano 
Ignazio Buttitta con i suoi 
versi e con i suoi ricordi ha 
dato nuove ragioni alla causa 
della pace, parlando degli or
rori della guerra e del biso
gno di battere ogni indiffe
renza verso questi temi. Ac
canto a lui vi era Reginaldo 
D'Agostino, pittore, scultore, 
musicista apprezzato. Nel 
parlare di loro al pubblico, 
lo studioso di tradizioni po
polari Luigi Maria Lombardi 
Satriani, li ha definiti «e-
spressicne autentica della 
migliore cultura popolare». 

Il poeta di Bagheria è stato 
calorosamente applaudito 
quando ha recitato «Lettera 
a una madre tedesca», una 
poesia in cui Buttitta ricorda 
di quando al fronte nella 
prima guerra mondiale, sol
dato di una guerra non capi
ta uccise un soldato tedesco 
dì cui conservò per sempre 
la foto che lo ritraeva ab-
braccalo con la madre. I di
scorsi ufficiali sulla pace so
no rivissuti dunque attraver
so la sensibilità dei due ar
tisti in un crescendo di par
tecipazione collettiva e il po
polo comunista, ma non solo 
esso ben si intenda, ha vissu
to una serata davvero emo
zionante. 

an. p. 

Alla Provincia di Cagliari 

La compagna 
Casula assessore 

alla Sanità 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La compagna Tonina Casula, 
39 anni, insegnante dì San Nicolò Gerrei. è 
il nuovo assessore all'igiene e sanità nella 
Provincia di Cagliari. E' stata eletta in so
stituzione del compagno Fedele Lecis, scom
parso lo scorso dicembre. 

Tonina Casula è stata votata da diciotto 
dei ventisei consiglieri presenti: sul suo no
me è confluito il consenso, oltre che del 
partiti di governo, comunisti e socialisti. 
anche di due consiglieri di opposizione. 

L'elezione ha una rilevanza addirittura 
storica. Si tratta della prima donna chia
mata a ricoprire un incarico nell'ammini
strazione provinciale di Cagliari. Un inca
rico, tra l'altro, assai complesso e delicato. 
La situazione igienica e sanitaria della pro
vìncia, e in particolare del capoluogo sar
do. è assai grave Epidemie dì epatite vi
rale. di scabbia e di altre malattie infetti
ve sono all'ordine del giorno. 

Come fare per fronteggiare questa grave 
situazione? « L'amministrazione provinciale 
— ha detto la compagna Tonina Casula — 
deve condurre nel settore dell'itriene una 
duplice lotta: perché vengano adempiuti. 
da parte del Comune e della Regione, gli 
importanti compiti loro assegnati dalle leg
gi, perché la nostra stessa azione sìa sem
pre più tempestiva ed efficace. Già nel cor
so degli ultimi anni l'amministrazione di 
sinistra ha ottenuto importanti risultati. 
soprattutto In materia dì lotta agli inqui
namenti. Ora la nostra azione può essere 
ancora più efficace. 

Alla « Togliatti » di Messina 

Attentato 
ad una sezione 

comunista 
Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Attentato ieri notte, poco dopo 
le 21. alla sezione Centro del partito comu
nista « Palmiro Togliatti •>. Ignoti hanno ten
tato di incendiare la sezione comunista get
tando benzina sulla porta di ingresso. Ma 
l'attentato è fallito grazie alla forte pioggia 
che cadeva in quel momento sulla città o 
che ha estinto le fiamme prima ancora dei 
vigili del fuoco. 

Pochi minuti dopo il vile g«sto criminalo 
un sedicente «Nucleo armato comunista» 
ha rivendicato il fallito attentato con una. 
telefonata al quotidiano * Gazzetta del Sud ». 

In un comunicato, fl PCI ribadisce corno 
questo gesto, che avrebbe potuto avere con
seguenze più gravi di quelle che fortunata' 
mente ha avuto, vuole ancora una volta 
colpire il partito che più di tutti si batte 
per la difesa della democrazia nel nostro 
pnese. Non è un caso, conclude il documen
to. che l'attentato sia avvenuto nella stessa 
giornata che ha visto una straordinaria mo
bilitazione dei lavoratori messinesi per la 
diesa del posto di lavoro. 

Nel pomeriggio si è svolta nella seziono 
presa di mira dagli attentatori una parteci
pata assemblea antifascista aperta a tatto 
le forze politiche e sociali del quartiere. 

•• f. 
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